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cortei e proteste della popolazione esasperata ; Anche dalle mezze verità emerge i l ruolo del Sid 

A forza di rattoppi j 
Caltanissetta è da 

I 

mesi senz'acqua 
1 

1 due vecchissimi acquedotti ridotti ormai un colabrodo si rompono i Su questioni marginali le contestazioni dei legali dell'imputato veneto al-
ogni giorno • Da ottobre serviti da autobotti interi quartieri - Intralci ; . . , .,, , 
burocratici e politici bloccano la costruzione di nuove condutture ! I agente dei servizi segreti — L evasione rifiutata per timore del peggio 

Venne da Ventura il segnale 
oer la fusa di Giannettini? 

Scaricabarile da un anno 

Nuove manovre contro 
la libertà a Panzieri 

Dal nostro inviato ; 
CALTANISSETTA — Dopo il ! 
dramma della lrana quello del- | 
la bete: da sette rne.-u un i 
buon ter/o della città — ai ' 
meno 2(1 mila abitanti del pò , 
polaris.TÌmo quartiere Santa , 
Flavia — .senza una goccia. , 
il re.ito s'arrangia a lor/a di ' 
bidoni. La piote.'.ta e .^rop ' 
inala tre u.orni ìu. ma cova- i 
va da tempo ed e e.sp!o.->a !à : 
dove :e condizioni di vita, in ! 
questa che •• un:i città ma ! 
che e rimasta pur sempre un , 
paese, specie nella conserva- • 
zinne di abitudini contadine. | 
.sono più precarie e difficili. I 

Ieri in tremila hanno com
piuto una luii^a marcia attra
verso le /.on • più a.-.-.?! ite, 
dove i rubinetti nono u-i'uvi- | 
tile appendice dei lavabi. La I 
tensione (piasi al massimo, i 
c'era anche chi :; lavorava >< ' 
per indn"'''.;'.are !.i piotesta ver- i 
.so lorme di pericolosi! esa- : 
spera/.ione inconclirJent"; poi 
è prevalso il senno di re- j 
spendibilità. , 

11 corteo ha fatto una spe- I 
eie di «via crucis/> tra i ciuar- [ 
tieri abbandonati, si è in;4n>- , 
sato man mano che s'avvici ' 
nava al centro, teatro l'altro ! 
ieri di «jravi incìdenti (una j 
donna che picchettava un in- ' 
cioeio è stata travolta da i 
un'auto che ha tentato di fot- ' 
za re il blocco i, s'è fermato ! 
sotto le finestre della Prefet
tura. Donne, giovani, radazzi I 
e anche bambini hanno pio- ! 
testato per s;li anni di Impcs- j 
sibile vita senz'acqua. Il pre- < 
tetto. Pietro Cardia, ha dovu- I 
to fare buon viso a cattivo j 
pinco e ha preso una deci- • 
.-.ione « inconsueta ». rome esili j 
stesso l'ha definita: ad un 
trat to il portone (le) palazzo 
della Prefettura si è aperto j 
e il rappresentante del KO- j 
verno, salito su una sedia. I 
con in nnno :1 microfono ! 
dei manifestanti, ha tenuto un I 
vero e proprio comizio. Ha ; 
assicurato. Ila promesso, ha I 
persino accusato, sia pure ti- • 
nudamente, per le assurde r«»- I 
sponsabilìtà burocratiche (e | 
politiche, no'') rlie da anni j 
ostacolano l'allacciamento tra ! 
i due principali serbatoi. San ! 

emiliano e Sant'Elia, operazio- > 
ne che dovrebbe, ma solo i 
in parte, alleviare la sofferen I 
za della mancanza assoluta | 
d'acqua. • 

Due chilometri e mezzo di I 
condutture e una picro!.'. rcn- ! 
trale di sollevamento che non j 
riescono a sunerare l'intrica
tissimo <;ioeo di palleuftinmpn-
*o da un ufficio all'ai»ro. Ora j 
la protesta ha strappato al- ì 
meno l'inizio dei lavori: ^e j 
n'e fatto uorante in prima ] 
persona, lo stesso prefetto, i 
di fronte ad un'Incredibile «s- | 
senza del potere politico ' 

! Inveri iniziano domani ma I 
l'allacciamento sarà pronto ! 
non prima del la luglio. For- ' 

.-e e ina tanto se AI pensa 
che Caltaniset ta il di annua 
dell'acqua lo vive da dect noi 
lo.TMt.i com'è da due acque
dotti veri e propri colabro 
do <ie.-,t;!l dall'Ente a eque. 
dotti siciliani. Il loro anno 
di n.incita risale a! 1922. le 
tubazioni corrono per oltre 
ii() elulometr. sotto terra: il 
pe.-io della vecchiaia e tu'u 
che piati.•.tna.-nt.- le .omlut 
tare OJII. »:orn. .vab.vono un-.t 
rottura. 

Il quait'.ere più colpito da 
que.it'inciedbtle situazione è 
Si'nta Flavia, zona di inse
diamento impalare, dalla par
te occidental". con le case 
iriallognole costruite durante 
:l tascismo. Eppure il sotto-
seuolo della città e ricchissi
mo di risorse idriche: sareb 
Ixro sullicienti le decine di 
milioni che quotidianamente. 
si sono spesi per le ripara
zioni per dotare Caltanisset
ta di acqua a volontà. Il ri
fornimento. in questa situazio
ne. viene garantito con 20 au
tobotti fatte giungere anche 
da comuni vicini (due addi
rittura da FojjL'ia e Catanza
ro», ma il disagio rimane, an
zi. l'esasperazione monta. 

L'unico vero provvedimento 
da prendere è ovviamente 
quello di pen.-.are finalmente 
alla costruzione di un nuovo 
acquedotto che sostituisca 
quello denominato « Madonie 
Est », meglio definito co
me « gniviera <>. La frana che 
ha colpito la città lo scor
so mese di dicembre ne ha 
ovviamente aiiuravato le con
dizioni: tutta Caltanissetta è 
rimasta per oltre un mese 
senz'acqua. E' capitato anche 
che in un solo giorno le con 
dutture abbiano subito ben 
cinque interruzioni in punti 
diversi: il »ua ;o diventa mag
giore se l'incidente si verifi
ca a molti chilometri di di
stanza. nella vallata. 

L'Ente acquedotti, tra l'al
tro. come denuncia un docu
mento della CGIL, è carente 
di personale, la sua disloca
zione anzi è organizzata ma
le. c'è insufficienza di at
trezzature e anche di tecni 
ci. In questa situazione di 
vera e propria emergenza si 
inseriscono fenomeni di di
scriminazione che sono stati 
duramente denunciati nel cor
so della protesta popolare. La 
distribuzione dell'acqua, quan
do arriva, è non solo carente 
ma ci sono zone della città 
che ne usufruiscono e altre 
che ne vengono inspiegabil
mente escluse. Anche su que 
sto indaga la Procura della 
Repubblica che alcune setti
mane fa ha aperto un'inchie
sta e sequestrato tutta la do
cumentazione degli acquedot
ti « colabrodo ». 

Sergio Sergi 

Dal nostro inviato 

D U E MESI SEQUESTRATO E' stato liberato dopo G5 giorni Clemente Vigna 
i'a.s.iicuratore milanese rapito. Nella banda 

sembra ci tosse anche un medico: «Sono state male tre volte... - ha detto Vigna — hanno 
chiamato un dottore che mi ha visitato e m: ìy.i aiutalo a ,-uperaro le crisi. Pare che la 
famiglia del rapilo abbia pagato il riscatto con un forte sconto rispetto ai dieci miliardi 
richiesti all'inizio. NELLA FOTO: Vigna dopo il rilascio con la moglie 

Rinvenuta durante una perquisizione a Torino 

Banconota del riscatto Costa 
conferma i legami malavita-BR 

E' stata trovata insieme 
arresti e quattro fermi di 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Arresti e fermi 
a ripeti/ione por i più receiui 
sequestri di persona avvenu
ti a Torino i Rosso. Navone. 
Bongiovanni» che hanno r.-
velato anche coloramenti con 
:1 sequestro di Pietro Costa. 
l'armatore genovese il cui ra
pimento è stato rivendicalo 
dalle sempre più sedicenti 
« Brigate rosse •>. 

Cominciamo da questo ul 
timo episodio, che ha visto 
conclusesi le prime indagini 
delia Criminalpol del dottor 
Montesano e della « Mobile » 
diretta dal dottor Fersini. Ieri 
mattina all'alba in un ap 
partamento di corso Grosse 
to 323 è stato rinvenuto un 
milione in banconote prove
nienti dal rapimento di Giu
seppe Navone, vice presidente 
del Torino. Tre persone che 
detenevano il riscatto sono 

state fermate e condotte in 
questura a disposizione della 
magistratura. Però durante 
gli accertamenti sulla prove
nienza del denaro, è stata 

al danaro del rapimento di Giuseppe Navone - Tre 
persone sospette di appartenere alla mafia calabrese 

trovata una banconota pagata 
per la liberazione di P.etro 
Costa. 

Siamo di fronte, dunque, ad 
un ulteriore indizio di colle
gamenti tra le bande e ie co
sche mafiose che operano nel
l'ambito dell'» anonima seque
stri » e la delinquenza che 
ama definirsi « politica ». Po
co più tardi in un apparta
mento di via Felizzano 7. gh 
agenti hanno catturato un 
amico di tre fermati perché 
era in possesso di armi. Si 
sospetta che anch'egli faccia 
parte del «giro» dei rapi
menti. 

I loro nomi sono: Giovanni 
Picara. HO anni. Antonio Piz-
zato. 22 anni e Antonio Ca 
labro 24 anni tutti di S. Luca 
di Reggio Calabria — trovati 
in corso Grosseto — e Cosi
mo Arena. 30 anni, da Reggio 
Calabria preso in via Feliz
zano. Quasi contemporanea
mente i carabinieri de! nu
cleo investigativo de', maggio
re Ruggeri e del capitano Lot
ti eseguivano una operazione 

a Moncalier: e nella zona sud 
di Torino. 

Risultato: un arresto e un 
fermo, entrami)! per probabi
li coll'-'gair.ent; con i seque
stri Rosso e Bongiovanni. Al
tro particolare sul quale è he 
ne riflettere è che questi ul
timi presi dai carabinieri so
no originari di S. Luca di 
Reggio Calabria, quindi as
sai verosimilmente apparte
nenti alla stessa cosca dei 
iermati dalla polizia. Nell'ir
ruzione in un alloggio di via 
Cimabue 6 a Moncaiieri i mi
liti hanno arrostato uno stu
dente fuori corso del 4. anno 
di medicina. Domenico Stran 
gio. 31 anni, già colpito da 
mandato di cattura da! sosti
tuto procuratore della Repub
blica Zagrel>e!skj per il se
questro Bongiovanni. Con sé 
i". giovane aveva anche 12 
banconote dei riscatto pagato 
pochi giorni fa dalla fami
glia di Romano Rosso. l'in
dustriale di Collesrno rapito 
poco meno di 4 mesi or sono 
e attualmente ancora nelle 
mani dei banditi. 

Per l'agguato a due sindacalisti in un cantiere di Reggio Calabria 

LA CGIL PARTE CIVILE CONTRO LA MAFIA 
L'organizzazione dei lavoratori scende in campo aperto contro i racket e le « guardianie » 
In pochi mesi due comunisti uccisi perché si battevano contro i ricatti delle cosche mafiose 

Dal nostro inviato 
R. CALABRIA - Il sindacato 
.scende in campo contro la 
mafia. Il segretario della Ca
mera del lavoro di Reggio 
Calabria, compagno Pl.icìdo 
Napoli, si è. intatti, costitui
to parte civile nel procedi
mento in corso contro alcuni 
mafiosi, indicati come respon
sabili di un assalto ad un 
cantiere edile di Reggio Cala
bria, conclusosi con il pesi-.ig-
sio a sanzue di due lavora
tori delegati della CGIL. L" 
assalto aveva uno scopo m-
: laudatorio perché la pre
senza dei delegati sindacali 
>i quel cantiere signifinva 

un ostacolo alle . guardiani;? » 
nbusive e alle assunzioni ma
fioso. Gli -.issili:"or: sono stati 
individuati e denunciati e ora. 
sono nelle mani del g u l i c e 
.s 'ruttore: olire alia richie
sta di g.u.->!iz:a dei sindacali
sti vittime dell'assalto, c'è ali 
che la costitu/icne di parto 
civile del sindacato. 

F." I-a prim-.i volta oh" ciò 
Recade. od il fatto .-ta ...1 
indicare chiaramente ohe alla 
tracotanza mafiosa e all' 
espandersi della violenza, cor 
rispondo una sempre più de 
c-v» volontà d: reazione eno 
non r.guarda p.ù soltanto i 
singoli. Il fatto, come si ri
corderà. avvenne re! dicem
bre scor.-o e il cantiere ;-reso 
di mira era uno doU'nr.pro-.i 
Chiementm. che costruisce ai 
lojgi nel quartiere Slvrio. Il 
collimando mi ti oso j u n w sul 
o.intiere o .-t mairi/™ =àb.to 
verso i due delegati della 
CGIL Giuseppe Erijsze e Roc
co Cuz7iì!a. 1 due individui 
denunciati sono Salvatore Val 
le o Anton.no Lahate. 

Su'.!.i oostitunon.? di parte 
civile, ih avvocati Aleonì e 
Martorelh hanno rilasoi.ito al 
nostro giornale una dichiara
zione nella quale s; sotto..n?.i 
Il valore della devisione del 
ti.niiKMto « il cui impegno a 
difesa d;n lavoratori, «-ggi è 
direttamente tatto oggetto di 
intimidazione e d. minaccia 
4» parte della mafia che. 
all'interno delle aziende, .-o 
prattulto delle :mpr<se e.lili 
rie. trova oggi nei delegati 
sindacali, una (erma e »o:.»g 

giosa resistenza. Ma più in 
generale — aggiungono ì due 
legali — il sindacato è co
sciente che non è possibile 
portare avanti alcun indiriz
zo di sviluppo nella regione 
calabrese, se non affrontan
do a viso aperto anche le 
cosche mafiose. 

Questa linea di condotta. 
che si esprime anche a li
vello processuale là dove è 
possibile, si salda con l'ini
ziativa democratica di lotta 
alla malia che ha già avuto 
momt-nti importanti e si/ni-
ttentivi attraverso assemblee 
e convegni di mussa. Certo. 
quusta è una strada non pri
va di rischi e due comunisti 
sono stati assassinati *ier il 
loro corai-Tioso impegno Ma. 
a questo impegno non c'è al
ternativa se si vuole com
battere la mafia e indurre 
lo stato, ad ogni livello, a 

Precipita 
in Friuli 
elicottero 

dei VV.FF.: 
5 morti 

PORDENONE — Un eli
cottero dei vigili del fuo
co è precipitato ieri nel 
tardo pomeriggio mentre 
trasportava dei prefab
bricati usati per la co
struzione di edifici ai ter
remotati del Friuli. Nella 
sciagura sono morti quat
tro appartenenti al corpo 
dei vigili del fuoco e un 
civile. 

Le vittime sono il vice 
capo reparto Antonio Al
fano. dì Roma: il vice ca
po reparto Sabatino fioc
chetto. motorista, di Ro
ma; il vigile Antonio Pe 
done. di Modena; il ca
po squadra Amato Celli, 
motorista, di Roma e Pio 
Francesco Perin. di San 
Vito al Tagliamento. Cin
que sono le persone ri
maste ferite. 

fare interamente il proprio 
dovere ». 

Ce intanto da registrare 
j un ulteriore sviluppo nelle in-
• dagini per l'uccisione del 
• compagno Rocco Gatto, il mu

gnaio di Gioiosa Ionica, eli-
; minato perché s: rifiutava di 
| stare alle regole della mafia 
! pagando le tangenti ed anzi. 
i non aveva esitato a fare i 
• nomi di coloro i «piali lo mi-
1 nacciavano ai carabinieri. 
, Il fermo di Vincenzo Simo-
t netta, il giovane indicato co

me il k.ller del compagno 
j Gatto, e stato t ramutato in 
I arresto, segno che !'-.po:es; 
| avanzata dagli inquirenti, se 
! condo la quale li giovane s i 
i mene tra aveva agito per con-
1 to delle cosche mafioso lo 
i cali, ha trovato conferma S; 
t tratta ora. ovviamente, di non 
: fermarsi al killer. 
• II compito della magisira-
| tura di Locri che indaga su 
I questa vicenda è delicato ma 
j importante so si vuole dimo-
l strare che. alla fine, non è 
i la mafia a vincere. 
j Sempre nello mani della 
j stessa magistratura di Locri 

è un'altra delicata indagine 
] relativa ad un episodio che 
i richiama alla mente l'assal-
I to al cantiere odile di Reggio 
; Calabria. Alcune settimane fa 
| un gruppo di operai che Ia-
; voravario per conto di una 
! fabbrica di pipe d: Locri, è 

rimasto v.tlinia di un aggua-
i to ni piena regola. Un oom 

mando mafioso ha bloccato 
1 gli opera: ohe rientravano 
! dall'Aspromonte, sparando al-

l'impig/ata e ferendo erave-
j mente ano d: loro Ixi scopo 
. dell'aggjato era quello di m-
• tinudire il titolare della :ab 
; bnoa e costringerlo a pagare 

le tangenti. Probabilmente, il 
! ru-ultato finale sarà che an-
I ohe questi piccola iniziativa 
: industriale, per non sottostare 
! al pesante condizionamento 

malioso, finirà con il tirarsi 
da parte. Il danno conseguen
te por i lavoratori è eviden
te ma finora lo indagini non 
hanno ratto alcun passo 

i avanti. 

Franco Martell i 

Treviso: schedavano gli operai 
Da domani davanti ai giudici 

TREVISO -— Inizierà domani mattina a Trevi.%o. nel salone 
comunale dei Trecento, il processo sulle .. schedature •• avv.ato 
qualche mese fa da una inch.esta del pretore La Valle ohe ha 
nnv.ato a giudizio una cinqu.int.na di aziende del Trevigiano 
e otto aziende private di investigazione, per un totale d: circa 
60 imputati. Nella stessa sede saranno so:r.;t. come testi circa 
800 lavoratori su! conto dei qua.; .-.ono .--tate nenie.-te ed otte 
nute le informazioni illecite. 

Su', banco dog".-, imputati .--.eder.mno. fr.» gii -altri, il d.ret 
toro incaricato della Cassa di Risparmio. Delia M i n a . .. diret
tore della fil.a.e di Treviso dell • Banca N.iz.ona'.e del Lavoro. 
l'ex direttore, sempre della :...-i.e d. Trev..-o. della Banca 
Commero.ale. '."awo-cato Mano Va'er. Ma nera, già presciente 
dell'Assoveneta e responsabile legale delia d.ita Knnerev d. 
Volpa STO de". Mo;:tello. L'at.u-.: e vi: aver volato gì. artico!. 
8 e 33 delio statuto de. lavorator. 

In seguito alle perquis./.or.. rioni.»... :r. neilv .-ed. delle 
21 o'.t.tbce .-rfor.-t) pre.-e 

ì.v.a ri. note 
fornirono la 

agenzie di ir.vestigaz.one. con <-u. 
avv.o i'inch.e^ta. furono trovate . t i far : cent 
informa:.ve commiss.onatc dalie az.er.de che 
prova delle indagini indebite .-.ille opinion: politiche e .-.r.dt 
cali, sulla fede religiosa, sulle ab.tudim fami'..ari e .-e.-%sual 
de: "avorrttor;. 

Due bottiglie incendiarie 
contro una sede del PCI 

TORINO — L'i a t tenta to * ..o. ;'. lancio d due b.,.r.be ; M>> 
lotov e è staro compiuto .e-, x . u i . r u . poco dopo le .">. » coltro 
una sodo del PCI." a la pcn.'er.,-. di Tonno. Ignoti i:.. : u 
lane ;»:o lo bottiglie .ticond-.sr.c '.to', por te lo al p..oi ter r e m 
d. vi.» Spaiate- ;>} e .-onn pi : .\.:-citi a fuggir*. L'.'iOfidir» 
.-•. i.unpatc--. .il -ogu.to allo .- opini e -".ito sp-.r.to -ab.io 
ri..-, v.g:.: rie. ::;.vo. L'-.-p.o-.. itt ::.i e.t.:.-,»:o pec to.ru'.ia >olo 
d.ic.n. rela".va:n-:tito Lev.. 

USA: 2 milioni di bambini 
maltrattati in famiglia 

WASHINGTON — Milioni di b..mbm. e rrtg.»77.i americani, dai 
tre ai diciassette anni, sono oggetto di violente percosse e 
sevizie da parte dei loro genitori: queste le tremende conclu 
sioni di una sottocommissione senatoriale che ha raccolto in 
proposito dati in diversi ambienti sociali Ad essa il dottor 
Richard Gelles. professore di sociologia presso l'università 
del Rhode Island. ha presentato il materiale basato su inter 
viste a 2.143 famiglie. Su 46 milioni di fieli in e;a comprese 
fra i tre e i diciassette anni che vivono con entrambi i tre 
nitori, circa t re milioni e mezzo sono stati presi a calci. 
pugni o morsi. Un numero di bambini fra 1.6 e 2.2 milioni 
è stato percosso, mentre almeno un milione di fieli sono 
statfc addirittura aggrediti da ireni'on a rmi t i di pi-tola, fu 
elle o coltello 

| CATANZARO G.annett .n: 
j di Ironie a Ventura. K' da 
i molto tempo che l'editore di 
! Castelfranco Veneto diceva di 
! aspettare questo scontro. 
1 Avrebbe fatto scintille. Avrei) 
! be inchiodato l'agente de! Siò 
| La contesta/ione del suo di-
1 tensore, che è l'avv. Fianco 
j De Cataldo, non manca, per 
I la verità, di un certo mot-
I dente. Ma avviene su un Dia-
I no già noto, su particolari 
I modesti che possono, si. in-
j teressare la linea difensiva 
ì di Ventura, ma che non apro 
1 no nessuno spiraglio all'ac-
| certamente! della venta sui 
I torbidi retroscena degli atleti-
| tati terroristici del 19ti9. 
| Che cosa domanda infatti 
i De Cataldo? Se la .-.niella di 
j Ventura, durante i numerosi 
j incontri che ebbe, a Roma. 
i con Giannettini venne cVffi-
! data a parlare dei contatti 
! che il fratello aveva con i 
| servizi segreti. Giannettini ii-
I sponde che questi incontri av-
j venivano su richiesta di Ma-
: ria Angela. Mente, natural-
| mente, perché gli scopi di 
: questi incontri sono facilmen

te intuibili. Il Sid. tramite 
j Giannettini. era interessato a 

conoscere tutte le fasi della 
istruttoria, e a suggerire la 

| linea che Ventura doveva te 
Ì nere di fronte ai magistrati 
j inquirenti. Su questo punto. 
i ehi dice la verità è sicura-
| niente Ventura. Ma si tratta 
, di una « verità » riduttiva, se 

non si recano elementi dav 
j vero nuovi. Ventura, insnm 
i ma. è interessato a stabilire 
• che era con lui che Giannet-
| tini aveva rapporti privilegia-
. t i ; che era lui. quindi, che, 

su suggerimento dell'agente 
« Z ». si era infiltrato nel 
gruppo di Freda per infor
marlo sui programmi ever-

! sivi. Ma stabilito questo, che 
cosa se ne ricava? E' la 

! •< quali tà» dei rapporti fra la 
cellula eversiva veneta e gli 

\ uomini del SID che interessa 
; stabilire. 
! All'avv. De Cataldo il gio 
'' co di far cadere in contrad-
ì dizione Giannettini riesce fa-
i elle. In effetti, se Ventura 
; fosse stato semplicemente il 
j <c postino») di Freda non si 
; capirebbe perché. invece, 
! quasi esclusivamente con lui 
; Giannettini abbia tenuto i con-
; tatti, rischiando seriamente 
j d; essere scoperto. Sarebbe ba-
; stato che gli inquirenti aves 
I sero fatto pedinare la sorella 
; di Ventura per arrivare a lui. 
: Può anche darsi che la con,-
I seguenza degli incontri con 
j Maria Angela sia stata la 
! sua precipitosa fuga In Fran-
! eia. favorita dal capitano La-
| bruna e dal generale Maletti. 
i A tale proposito si ricorderà 
i che ne! marzo del 1973. in-
j calzato dalle contestazioni del 
i giudice D'Ambrosio. Ventura 
; chiese una pausa c'«. nfies-
ì sione prima di riprendere 1' 
ì interrogatorio. E' possibile 
i che in questo arco di tempo 
• Maria Angela abbia annuncia-
! to a Giannettini che il fra-
! tello sarebbe stato costretto 
i a fare il suo nome. E Gian-
: nettim. difatti, scappò il 0 
; aprile, e cioè subito dopo la 
I richiesta della famosa te ri-
I flessione». 
! Giannettini. ow.amente, ha 
' negato di aver parlato con 
! la sorella della sua apparte-
i nenza a! Sid, dicendo che. 
: forse, e attraverso Massimi 
1 liano Facilini che Ventura 
i venne a sapere elio lui era 
1 collaboratore del S.d. 1! Fa-
! chini come lo avrebbe sapu-
i lo o dedotto? 
I La vor.tà è un'altra. Sia 
! Freda che Ventura, oltre a 
! Pozzan. sapevano benissimo 
i chi era Giannettini. Il gruppo 
i eversivo padovano non si sa-
! robbe esposto a compiere at-
ì tentati , se non avesse avuto 
! la cortezza d: essere inserito 
j in un gioco di proporzioni as 
| sai più vaste ** d. godere d. 
! proto/..olii potenti. Ventura. 
; .nvece. arriva con le rivela-
j z.on: fino ad un certo punto. 
• ma pò. .-i arresta. So ondasse 
• p.ù oltre .--. b.'uco.'fb'ae e quo-
' v.o. ev.dente.T.entc. non può 
! farlo. 

R. sulla confo rinato romun-
) ijut- "."estremo mtert-.-e *•:«-
1 .1 S.d aveva per la posizione 
j e il comportamento ci: Ven-
' tura. Questi poteva fare .1 
; nome di Giannettini. facendo 
' risalire i magistrati al livel

lo delle complicità dei -erv;-
! /; segreti. Ventura chiese aiu-
! to e il Sid gli n-po-o. a suo 
1 d.ro. ohe lo avrebbe fatto èva-
! der-e dalla pr.g.or.e di Mon?.1. 
; Ventura, come ?; >a. r.fiuto. 
! temendo le2itt.marr.ente per 
j ... propr.a .-.orto Ammetti.» 
I mo che Ventura anb.a r .uio 
i ne e ohe quella proposta d: 
; ;U:,Ì gli .-.a - : . ra davvero 
; avanzata. Dovrebbe -piegare. 
j a questo punto, perche il Sci 

era mtere-s.iio a proteggere-
• la su.» ev.»-:one e. -Jccoss. 

• .amento, .e. su.» lat. 'anza. Sol
tanto per t.more o.ne face.--e 
il nonio d. G.annett .n.? E" 
un po' poco. O -. teme-v.t 
.nvece. che Ventura potesse-

. .-.\elare s^-gret. ben n.u bea 

lonnelli de! Sid. Ma quello 
che appaio già sufficiente
mente d.n.o.-e.rato e che il 
s.d. o per :o meno esponen
ti qualificati di questo servi 
zio d: stato, si -ervivano di 
gruppi ever^.'vi di destra per 
a'.uiieii'are la- strategia della 
tensione. 

Nell'udienza d: ieri non e. 
sono state altro novità di ri
lievo. All'inizio, l'avv. Clau
dio Gurgiuìo ha richiesto alla 
corte la trascrizione di tutti 
. nastri registraci degli inter
rogatori re.-.: ni istruttoria oer 
una migliore e più corretta 
lettura di que.-.t.i documenti. 
La corte ha respinto la ri
chiesta. Intanto l'avv. Albe
rini. tanto per non smentir 
.-... continua a far sapere che 
il suo perito di parte Enzo 
Maria D'Antini avrebbe fatto 
scoperte strabilianti. Avrebbe 
accertato, cioè, che i «ti-
mers » acquistati da Freda a 
Bologna non sarebbero quelli 
impiegati il 12 dicembre 1969. 
Figurarsi! S: t rat ta , come si 
intuisce, della preparazione di 
un altro polverone, destinato 
peraltro a dissolversi ne! gi
ro di poche ore. L'udienza. 
intanto, è stata aggiornata a! 
2tì aprile. Si ricommoera con 
l'interrogatorio et Giannettini, 
olio dovrà sottostare ancora 
alle contestazioni della difesa 
ci: Ventura e delle parti <•:-
v:!:. Difficile, dunque, ohe nel
la prossima tornata dibatti 
mentale «l'ottava) venga la 
volta di La bruna e Maletti. 

ROMA — Ancora manovre 
contro Fabrizio Panzieri con
dannato ad otto anni di re
clusione per .< concorso con 
ignoti .> nell'omicidio dello 
studente greco Mikis Manta-
kas. Dopo l'assurda sentenza 
della 1 Corte d'assise, la Cas
sazione con una sua ordinan
za aveva rimesso in moto la 
procedura per la concessione 
della libertà provvisoria ma 
la magistratura romana con 
un tira e molla mgiustifica 
bile ha finora eluso di esa
minare il caso, disattenden
do le stesse decisioni della 
Suprema Corto. La vicenda 
iniziò ne! .-.ettembre li»7ti 
quando l'imputa'o. a o.iu.-u 
d: una malformazione con 
genita ad un rene tu co.p.to 
da ripetute co'.ohe. I penti 
noni.nati dalla Corte d'Ap
pello sottolinearono Li noce.--
,^:ià d'una >.ua .-carcerazione. 
Un errore ri: procedura, pero 
portò la quo.-:ione dav.in;: al
la Ca.-vsaz:one che .Millanto 
dopo la .-entenza d: condan
na d. Panzieri r:m..-e Li de

risione alla I Corte d'i.-.-..-e e 
c.ò per r.media re appunto al 
primo errore eh-"1 aveva t.ra 
to in Ixillo la Corte d'appello 

Ora il presidente della l 
Corte d'as.-.se, dott. Giuffri
da. ha trovato il modo di va
nificare qualsiasi decisione. 
Ricevuta l 'ordinanza del'.n 
Cassazione. M\-tenendo che or
mai 'a I Corte d'assise, ter 
minati : prevessi stabiliti dal 
ruolo, dove essere considera 
ta .-vciolta ha rimesso la pra
tica giudiziaria alla Sez.ione 
istruttoria della Corte d'ap 
pello. Quest'ultimo ufficio, da 
parte .-aia. sostiene che non 
e di Mia competenza pren
dere qualsiasi decisione, come 
ha sanc.to Li Cassazione. Con 
questo ,i scaricabarile J> che 
dura orma: da oltre un me 
se. la pratica sulla libertà 
provv.sor.a d: Fabrizio Pan
zieri è ni fase d: «stallo". 

I ditoiiMvi del giovane, av
vocati Terrecini. Sol giù. CMI 
sanino e Mara//.ita hanno 
presentato :er. una mento 
r.a alla sezione istrutto! io .n 
vitiuulola a rimettere la prn-
r .cu al piesidento della I Cor
te d'ass..-e che deve convo
care a! p.ù presto gli stessi 
giudici popoLir: che a suo 
temivi avrebbero dovuto de
cidere sulla r.chiesta. 

Una singolare motivazione 

Arcai jr. libero perché 
figlio d'un giudice 

Ibio Paolucci 

BRESCIA -- Andrea Arcai, il 
tiglio dell'ex giudice istrutto
re de! tribunale di Broscia. 
ha trascorso ieri la sua p:\-
ma giornata di liberta, s.a pu 
re u titolo provvisorio, dopo 
l'arresto avveniro il 27 gen
naio scorso sotto l'.mputazio-
no di concorso nella strage di 
Piazza della Loggia il 28 mag
gio 1974. che provocò otto 
mori, e 102 tenti . E' stato :\-
nie.iso in libertà venerdì ne! 
tardo pomeriggio da un'ordi
nanza della sezione istrutto 

n,t della corte d'appello d: 
Breseio. 

La libeotà è stata conces-a 
dopo un lungo dilxittito --

dalla sezione istruttoria della 
(torte d'Appelio di Brescia ed 
è stata coi se essa non per man
canza di indizi di colpevole?.-
za nei confronti di Andrea 
Arcai, ma perché, nonostante 
;! (titolo elei reati e la loro 
obiettiva gxavita... lo consi
glia la personaiuà de! gio 
vane nnpuucto. sia l'ambiente 
familiare svrctale in cui ha 
avuto la sua formazione *>. 

Bombe di Trento 

Spiazzi 
nega ma si 
contraddice 
sui fondi 
« occulti » 

c.ant Ma cosi, per-
r cho Ventura, oh"' con":mia .» 
. sostenere la su.» feto d: de-
! mocratico. non ->: decide a 
! vuotare .1 sacco0 Se non lo 
1 fa le ragion: possono essere 
! soltanto due: o veramente 
j non s.» mia è d:ff:cile ori-
! derloi quali fossero i comp.ti 
| che il Sid aveva assegnato 
' a Giannettm.. oppure perché 
j la verità costituisce una ac-
! e usa anche per lui. 
i Vedremo, su'; punto, chf co 
I .-a d.ranno i generai, e t co 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO — E' durato circa 
tre ore l'interrogatorio del 
golpista Amos Spiazzi da par
te dei giudici del tribunale 
di Trento, Crea e Simeoni. 
incaricati dell'inchiesta sulle 
bombe del 1971. Spiazzi (pio 
mosso durante la sua perma
nenza in carcero al grado di 
tenente colonnello) ha ne
ga?" ogni validità alle affer
mazioni di Enzo Ferro, il gio 
vane trentino, già alle sue 
dipendenze nel 1971 presso 
l'ufficio topografico del re
parto artiglieria a Montono 
Veronese. 

Ferro affermò che la respon
sabilità degli at tentat i era di 
una filiale trentina dell'orga
nizzazione eversiva « Ho.-.a de; 
Venti », nella quale Spiazzi 
svolse un ruolo molto rile
vante. Ferro disse anche 
che il colonnello Michele 
Santoro, all'epoca comandan
te del gruppo di Trento de; 
carab.nien. era responsabile 
delia co!luì.» locaie. 

Spiazzi ha affermato d: 
aver conosciuto, dei vai uffi
ciali implicati ne: fatti di 
Trento, il solo Angelo Pigna-
tolli. colonnello del SID. I 
magistrati hanno affermato 
che l'interrogatorio \t non e 
stato uv.tiiìe». 

Un particolare sconcertante 
è comunque emerso dalla 
.-uà deposizione. Secondo un.» 
dichiarazione di Ferro. A-
rr.os Spiazzi i ufficialo del 
servizio c i » ) aveva a dispo
sizione fondi •< neri » in un 
conto corrente del banco di 
Roma a Verona. Questa la 
contorta spiegazione d: Spiaz-
/ . : :! conio corrente esisteva 
ina .-erv. va ai pagamento 
do.le; «decadi» dei militari. 
Alia fine d. ogni mese, il 
mm.-toro non taceva per
venire tempestivamente i 
sn.d. nece.s.-ar. e co-i il mag
giore- ricorreva a presi .li da 
parto d: non meglio ,-pecif.-
<Yi!: i- ferrov.ee. >•. Succes.-i-
v.iuhnte Sp.;</-/. .-. e corret
to. affermando ci\t- il dena
ro lo r.tirava presso un fan
tomatico « palazzo de. fe-rro-
vie-n di Verona ». 

Si è avuta, int.iiito. con-
forn.-i dog"., .-.".r.sin ricoveri 
c-podal.or. de". magg oro 
i»olp..-.ta. il qua le pochi gior 
ni dopo '..» depo-izione di 
Ferro. .-; fa r.coverà re in un 
.^'ituto osped.tl.oro >v ra 
e,-.revrano. Il o marzo Spiaz
zi err.r.» all'osp-ccl.-.i-e niella
re d. Verona da. qu.i'.e na--
-o al Polir:.n.co. E" r.torna 
lo .:'. ca eco .e d. V.cen/.i SO
LI tre g.orn. *.«. .-.ppe.-.a .n 
v ini ) ) ;>'•: e —ti-.- .ntf-rrogn 
"o. ri» C:>.t e S.meon.. a l i 
-. .g.l.a del suo ira-ferimen
to a Roma pre-s-o l'Ospeda
le n;.L'are del Ce..o 
Con l'.r.terrogator.o d; Sp.a/-

/;. i ' .s 'iuttor.a su.le bombe 
del lf»7! -: può considerare, 
P~e-.-ocne. conci u <i. Nono 
s'.ir.le gli sforz.. : rr.ag.si-i".. 
non sono r .u- ' ; i . a ri.ire un 
nome a; cerve'.'., della prò 
vocazione. E il g. ud.ee i-
struttore. Crea, stamane com
mentava amaramente come. 
anche .n questa occasione. 
determinati settori d: orga
ni dello stato, non solo non 
hanno fornito un doveroso 
apporto all'inchiesta. ma 
hanno lavorato e lavorano 
per o-lacolaro !o indagini. 

Enrico Paissan 

CONFESERCENTI 
Il CONGRESSO NAZIONALE 
ROMA: 20-21 aprile 

Hotel Residence Ville R.idieuse 

Via Aurelia Nuova, 641 

Apertura dei lavori 
Mercoledì 20 aprile 

con la relazione del Presidente 
Confederale Cav. ERNESTO 
MALABAILA 

Conclusioni 

Giovedì 21 aprile 

ore 19 circa: discorso del Se
gretario Generale EZIO BOM-
PANI 
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